
Comitato Sport 

per Tutti 
Un progetto per sviluppare le potenzialità dei Paddle 
Sport e della canoa kayak turistico/amatoriale   



PREMESSE 
Il COMITATO SPORT PER TUTTI è un Organo della FICK previsto dall’ Art 17 punto d) 

dello Statuto Federale che nel successivo Art. 57 così lo descrive 

1) Il Comitato Sport per Tutti persegue l’obiettivo della massima diffusione della pratica 

della canoa a livello amatoriale e promozionale, nelle specialità previste dall'I.C.F. e 

riconosciute dalla F.I.C.K. e dal C.I.P.   

2) Il Comitato Sport per Tutti è composto da un Presidente e un Segretario, nominati dal 

Consiglio Federale, su proposta del Presidente Federale, nonché dai Rappresentanti delle 

Associazioni sportive e degli Enti di Promozione Sportiva, che svolgono attività 

canoistica, riconosciuti dalla F.I.C.K. tramite apposite convenzioni. Le modalità di 

funzionamento da apposito titolo del Regolamento Organico.  

3) I componenti del Comitato durano in carica quattro anni e decadono allo scadere del 

quadriennio olimpico. 



Obiettivi 

• L’aumento significativo del numero dei tesserati FICK 

• La organizzazione diretta o indiretta di tutti i paddle sport 

in ambito FICK 

• La partecipazione internazionale al calendario ICF e dei 

soggetti partner ove questi esistano 

• La promozione dell'attività nazionale e calendario delle 

manifestazioni  

 



I Pilastri del CSpT 

a) Surfski 

b) Dragon Boat  

c) Outrigger/Va’a 

d) SUP 

e) Kayak da Mare 

f) Turismo 

g) Altre discipline: canoa vela/rodeo/ecc 

h) Altri Enti in convenzione.  

 



Ruoli e Compiti del CSpT 
Il Regolamento Federale disciplina IL COMITATO SPORT PER TUTTI all’ Art. 76 – Ruoli e 

compiti del Comitato Sport per Tutti  

1. Il Comitato Sport per Tutti (CSpT) persegue le finalità previste dagli artt. 2 e 57 dello 

Statuto Federale. Il mandato del Comitato termina con il quadriennio olimpico o decade, in 

caso di decadenza del Consiglio Federale.  

2. Il C.S.p.T. è composto da un Presidente e da un Segretario nominati dal Consiglio Federale, 

su proposta del Presidente Federale, nonché dai Rappresentanti degli Enti di Promozione 

Sportiva riconosciuti dal CONI, che svolgono attività canoistica amatoriale e che hanno aderito 

al C.S.p.T. tramite apposite convenzioni. Tali rappresentanti sono designati dagli stessi Enti 

che hanno la facoltà di sostituirli anche durante il quadriennio.  

3. Le modalità di funzionamento del C.S.p.T. sono disciplinate da un apposita 

regolamentazione che, in qualità di Allegato A) al presente Regolamento, ne costituisce parte 

integrante. 

 



Come funziona il CSPT 

Istituzione ed Adesione 
Il REGOLAMENTO del COMITATO SPORT per TUTTI è disciplinato 

dall’allegato A del Regolamento Federale 

Art. 1 - Istituzione  

Il Comitato Sport per Tutti, denominato anche con l’acronimo di C.S.p.T., è istituito 

dalla F.I.C.K. in ottemperanza agli artt. 17 e 57 dello Statuto Federale, che ne 

indicano le finalità e la composizione. Il presente Regolamento costituisce, in qualità 

di allegato A, parte integrante del Regolamento Organico della Federazione.  

Art. 2 - Adesione al Comitato 

Le Associazioni sportive o gli Enti di promozione sportiva assumono la qualifica di 

Aderenti al C.S.p.T. sottoscrivendo appositi protocolli d'intesa. Fatta salva la facoltà 

di ciascun Aderente di recedere dal Comitato in qualsiasi momento, l’adesione al 

C.S.p.T. ha durata illimitata se non diversamente indicato dagli specifici protocolli.  

 



Come Funziona il CSpT 

Compiti 
Art. 3 - Compiti  

Per perseguire le finalità indicate dall’art 57 dello Statuto Federale, i 

compiti del C.S.p.T. sono:  

a) organizzare e promuovere, presso la Federazione e i suoi affiliati con  

iniziative di carattere divulgativo e promozionale finalizzate alla diffusione 

della pratica degli sport della pagaia definiti dall’ art. 2 comma 1c dello 

Statuto Federale; manifestazioni o gare sportive definite dall’art. 3 comma 

1b del Regolamento Organico;  

b) regolamentare le attività sportive di propria competenza;  

c) compilare i Calendari Sport per Tutti e sottoporli al Consiglio Federale 

per l’approvazione;  

d) coadiuvare la Segreteria Federale nella compilazione della classifica 

annuale Sport per Tutti con le finalità del Comitato. 

 



Come Funziona il CSpT 

Compiti 
 

e) elaborare e sottoporre al Consiglio Federale nuove proposte che possano 

riscuotere l’interesse di un sempre maggior numero di praticanti;  

f) proporre al Centro Studi percorsi formativi rivolti a figure tecniche che 

operano nell’ambito delle attività afferenti al Comitato;  

g) sensibilizzare tutti i praticanti alle tematiche ambientali e in particolar 

modo riguardo ai punti indicati del Decalogo del canoista;  

h) mettere in rete le esperienze e le competenze maturate presso la F.I.C.K. 

e fra gli Aderenti per organizzare iniziative comuni e sviluppare protocolli 

condivisi.  



Come Funziona il CSpT 

un lavoro di squadra 

 

Per raggiungere tali obiettivi il C.S.p.T. lavora in stretto contatto con gli 

uffici federali che già dispongono delle necessarie competenze. Inoltre, in 

questo senso, il C.S.p.T. può instaurare collaborazioni anche con altre 

associazioni o enti non aderenti.  

L’adesione al C.S.p.T. non preclude alla F.I.C.K. o agli Aderenti la 

possibilità di intraprendere o proseguire azioni proprie, purché non in 

contrasto con le finalità del Comitato. 



Come Funziona il CSpT 

Gli Organi nomina e responsabilita’ 
Art. 4 - Organi  

Gli Organi del C.S.p.T. sono: a) il Presidente; b) il Consiglio; c) il Segretario.  

Il Presidente e il Segretario sono nominati dal Consiglio Federale, su proposta 

del Presidente Federale. Essi decadono dall’incarico al termine del quadriennio 

olimpico, oppure in caso di decadenza del Consiglio Federale, e sono 

rinominabili. 

a) Il Presidente rappresenta il C.S.p.T., convoca e presiede il Consiglio, è 

responsabile del funzionamento del Comitato e si adopera affinché le 

iniziative deliberate siano condotte a buon fine. Il Presidente redige 

annualmente una relazione sull’attività svolta che presenta al Consiglio 

del C.S.p.T. e al Consiglio Federale. Il Presidente può invitare alle sedute 

del Consiglio terzi le cui conoscenze sono di particolare utilità per trattare 

argomenti all’ordine del giorno.  



Come Funziona il CSpT 

Gli Organi - composizione 

b) Il Consiglio è composto dal Presidente e da un rappresentante 

designato da ciascun Aderente. Il Consiglio discute ed elabora le 

proposte nello spirito di quanto indicato ai punti 1 e 2 del presente 

regolamento. Ciascun componente si impegna a realizzare, per le parti di 

propria competenza, i programmi deliberati, nonché, a dare la massima 

diffusione alle decisioni e alle azioni intraprese dal Comitato stesso. 

Qualora, per qualsiasi motivo, venisse meno il rappresentante di un 

Aderente, è compito di quest’ultimo provvedere al suo reintegro.  



Come Funziona il CSpT 

Gli Organi – Il segretario 

c) Il Segretario partecipa senza diritto di voto alle sedute del Consiglio, ne 

redige i verbali, li custodisce presso la sede del Comitato e ne trasmette 

copia alla Segreteria Generale della FICK. Il Segretario lavora in stretto 

contatto con il Presidente del C.S.p.T. per realizzare i programmi 

deliberati, anche interagendo con i competenti uffici e con gli organismi 

territoriali della Federazione, nonché con i comitati organizzatori delle 

singole iniziative. Il Segretario può essere scelto fra i dipendenti o i 

collaboratori della Federazione.  



Come Funziona il CSpT 

Gli Organi - Funzionamento 

Art. 5 – Funzionamento. Il Consiglio del C.S.p.T. è convocato almeno una 

volta all’anno, mediante comunicazione scritta contenente l’ordine del giorno 

da inviarsi a tutti i componenti del Consiglio almeno 10 giorni prima della data 

fissata, tramite posta elettronica con conferma di ricezione, o fax, o 

raccomandata postale. Le sedute sono valide indipendentemente dal numero 

dei presenti. Presidente e Consiglieri prestano la loro opera a titolo gratuito, 

pertanto, in nessun caso sono previsti gettoni di presenza.  



Come Funziona il CSpT 

Gli Organi  

sede e risorse finanziarie  
• Art. 6 - Sede Il C.S.p.T. ha sede presso la F.I.C.K., oppure, su delibera del 

Consiglio Federale, presso una delle altre sedi federali territoriali. 

 

• Art. 7 - Dotazione finanziaria e materiali  

• 1. La dotazione finanziaria del C.S.p.T. può derivare da:  

 a) contributi erogati dalla FICK o da altri Aderenti;  

 b) contributi erogati da altri enti o istituzioni;  

 c) sponsorizzazioni 

E, si aggiunge, dall’autofinanziamento 



Come Funziona il CSpT  

BUDGET 
• 2. Il Consiglio Federale, in base alle indicazioni ed al programma di 

attività approvato, nonché alle risorse finanziarie disponibili, apposta 

nel Preventivo annuale le risorse da destinare alle attività al C.S.p.T. 

Tale importo è tempestivamente comunicato dalla Segreteria Federale 

al Presidente del C.S.p.T. Tali risorse dovranno essere impiegate per 

il funzionamento del Comitato e per la realizzazione degli obiettivi, 

secondo il programma approvato dal Consiglio Federale. Ogni 

variazione al piano finanziario che nel corso dell’anno si rendesse 

necessaria, deve essere approvata dal Presidente Federale.   



Come Funziona il CSpT  

SPESE, beni e responsabilita’ 
• 3. I proventi indicati al precedente comma 1. devono essere 

tempestivamente comunicati alla Segreteria Federale che provvede ai 

dovuti atti amministrativi e di contabilità. Tali somme devono essere 

esclusivamente impiegate per i fini che ne hanno determinato 

l’erogazione. L’individuazione di sponsorizzazioni privilegia soggetti di 

comprovato impegno e attenzione nei confronti delle tematiche 

ambientali e della mitigazione dei propri impatti sull’ambiente.   

• 4. Tutti i beni e i materiali assegnati al C.S.p.T. sono parte del patrimonio 

federale, beni donati da Aderenti o da terzi, devono essere 

tempestivamente comunicati ai competenti uffici federali.  

• 5. Il Presidente del C.S.p.T. è responsabile nei confronti della 

Federazione del corretto utilizzo della dotazione finanziaria e dei beni 

mobili in carico al Comitato. 

 



SURFSKI 

overview 

Il Surfski nasce dal life saving in paesi come Sud Africa, Australia, NZ e 
USA. 

Inizialmente venivano usate barche simili a surf (da cui nasce la parola 
Surfski) per poi evolversi in una vera e propria disciplina dove la barca si 
chiama oggi Surfski 

La ICF riconosce la Ocean Race che prevede gare su lunghe distanze in 
mare aperto di durata di circa 1h30’/2h. Le barche possono essere lunghe 
oltre i 6 metri e si sono evolute per sviluppare la capacità di utilizzare il 
downwind, una condizione dove si sfrutta il vento e le onde coprendo anche 
grandi distanze. La Ocean Race ha una presenza ufficiale nel calendario 
internazionale con gli ICF World Championships che si svolgono ogni 2 
anni e che nel 2017 si terranno ad Hong Kong il 18 e 19 novembre. 



SURFSKI  

Attività Nazionale 
• Il circuito gare si sviluppa attraverso le World Surfski 

Series e attraverso le European Conference Series. 

• In Italia abbiamo già ospitato manifestazioni di livello 
internazionale e gli europei 2016  

• Va avviato un circuito nazionale Italian Surfski Series con 
la proposta di inserire  anche una categoria promozionale 
con una barca standard di misura ridotta, stabile e low 
cost, aprendo anche alle categorie cadetti, ragazzi e 
junior, quale serbatoio di reclutamento anche per il settore 
olimpico dell’acqua piatta. 



SURFSKI 

Aspetti Organizzativi 

Secondo il modello Sport per Tutti il settore dovrà essere in 

grado di strutturarsi autonomamente nell’ambito della 

FICK. Pertanto si propone di dare vita ad uno Streering 

Committee, ovvero un Comitato Promotore, che nel termine 

massimo di 12 mesi dovrà dare seguito alla organizzazione 

di una struttura denominata Surfski Italia in grado di 

gestire e promuovere il settore surfski seguendo le direttive 

CSPT/FICK.  



Dragon Boat 
Il Dragon Boat è una disciplina dalle antiche origini orientali che risalgono al 278 a.c.  con la 

leggenda dell’antico poeta e statista Cinese Qu Yuan. 

Il Dragon Boat è  diffuso in tutto il mondo e prevede gare su imbarcazioni  STANDARD lunghe 

12,40 metri e larghe 1,16 metri  di peso minimo 250 kg da  20 atleti o su imbarcazioni SMALL 

lunghe 9,60 metri e larghe 1,0 metri  di peso minimo 175 kg da  10 atleti con la testa e la coda a 

forma di dragone. Queste imbarcazioni sono sospinte dagli atleti al ritmo scandito dal 

tamburino, che usano pagaie di lunghezza compresa tra 1,05 m e 1,30, larghe non più di 18 cm, 

mentre il timoniere a poppa dell'imbarcazione tiene la rotta con un remo lungo circa 3 metri.  

Le gare, che inizialmente si svolgevano sulle 700 yardes (640 m), oggi si svolgono sulle 

distanze classiche dei 200 m, sui 500 m e sui 1000 m, distanza non prevista a livello di 

Campionati Continentali. Sono anche in programma le gare di fondo, sulla distanza di 2000 m. 

Le categorie sono - open - con riferimento al maschile, femminile e misto. Quest'ultima 

categoria prevede equipaggi con minimo otto donne in barca. 

 



Dragon Boat 
•1970 – si svolge il primo International Dragon Boat Festival, promosso dalla Hong Kong Tourist Association 

•1976 – si svolgono le prime Hong Kong International Races 

•1991 – nasce la International Dragon Boat Federation, che vede l’Italia tra i paesi fondatori. 

•1997 - nasce la Federazione Italiana del Dragon Boat. 

•1998 – primi rapporti FIDB/FICK per il riconoscimento FIDB come disciplina associata al CONI 

•2001 – prime attività di dragon boat ICF. 

•2005 – World Games - primo grande evento di dragon boat ICF  con partecipazione della FICK 

•2007 – riconoscimento della IDBF da parte del GAISF (oggi SportAccord) 

•2009 – apertura del settore Dragon Boat FICK in ambito CSPT 

•2016 – riconoscimento da parte del CIO della AIMS  (The Alliance of Independent recognised Members of Sport ) di cui la 

IDBF è Founder Member 

•2016 – presentazione della domanda di riconoscimento della IDBF da parte del CIO 

•2016 – incontro vertici ICF e IDBF per un protocollo di intesa da formalizzarsi 

entro il 2017 

•2017 – si propone protocollo di intesa FICK/FIDB nell’ambito del CSpT per 

calendario gare unico e per una squadra nazionale unica aperta ad entrambi i 

circuiti internazionali ICF e IDBF 
 

 

. 

•. 

 



Dragon Boat 
Proposta di protocollo di intesa FICK/FIDB 

E’ scopo primario del CSpT, previsto dal regolamento federale, addivenire a 

protocolli di intesa con organizzazioni che svolgono attività di interesse FICK.  

Il male inteso dualismo degli ultimi anni ha portato esclusivamente a fratturare il 

movimento del dragon boat italiano.  

Il CIO ha infatti specificato che la ICF gestisce tutti gli sport di pagaia nell’ambito 

di eventi CIO, quali Olimpiadi e Multisport Games come i World Games.  

Tutto ciò è compatibile con il riconoscimento della IDBF da parte dello SportAccord 

quale unico «governing body» per il Dragon Boat.   

Sia il CIO, che lo SportAccord, che l’AIMS hanno delegato ad entrambe le 

Federazioni internazionali il compito di trovare una intesa. Ed in tal senso si sono 

svolti joint meeting tra i vertici di entrambe le Federazioni Internazionali che, 

nell’ultimo incontro di novembre a Losanna, hanno portato all’impegno reciproco di 

addivenire ad un accordo entro il 2017. Nel frattempo sono state sospese le scadenze 

per nuove candidature mondiali dell’ICF per gli eventi successivi al 2018. 
 



Outrigger/Va’a 
La International Va'a Federation, è il “governing body” per lo sport dell’ Outrigger Canoe/Va'a. 

Dal sito internet http://www.ivfiv.org/members.html risulta che la FICK è membro della IVF, 

con IVF Italia che in realtà appare essere oggi solo una sigla.  

La ICF non parla di attività Outrigger, riconosciuta nel settore della paracanoa, ma tale attività 

è comunque gestita nel circuito Ocean Racing ed in partnership con la IVF. 

La nazionale italiana FICK di Va’a ha partecipato nel 2016 ai Campionati del mondo 

Sprint  IVF svoltasi  dal 7 al 10 maggio  sulla Sunshine Coast Lake Kawana, in Australia 

L’obiettivo è crescere nella qualità e nei numeri, dando consistenza reale a IVF Italia  

costituendo uno Steering Committee per dare vita ad una vera Associazione Nazionale  che 

operi nell’ambito del CSpT della FICK e, contemporaneamente, sviluppare un circuito IVF 

Italia di velocità e di gran fondo da mare come nella tradizione di questo sport. 

Va coinvolta la base e rispettata la tradizione di autonomia e libertà  propria degli atleti che 

praticano questa disciplina, attraendoli nell’ambito FICK con manifestazioni multisport e con 

servizi credibili che contribuscano al successo degli eventi nazionali ed alla partecipazione 

internazionale. 

http://www.ivfiv.org/members.html
http://www.ivfiv.org/members.html
http://www.ivfiv.org/members.html
http://www.ivfiv.org/members.html
http://www.ivfiv.org/members.html
http://www.ivfiv.org/members.html
http://www.ivfiv.org/members.html
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SUP 
• Il progetto SUP resta UNDER CONSTRUCTION per l’interesse 

della FISURF e della ISA (International Surfing Association) nel 
settore. 

• La questione sembra in fase di definizione a livello internazionale tra 
ICF ed ISA 

• In Italia il CSpT FICK intende sviluppare il settore  relativamente 
all’area delle gare agonistche e delle manifestazioni turistiche di 
lunga distanza su acque piatte (lago o mare), dove l’elemento della 
propulsione a pagaia sia prevalente rispetto all’elemento tavola da 
surf e onda. 

• In tal senso, come per gli altri settori CSpT si intende rendere 
operativo un Steering Committee, un Comitato Promotore, per la 
costituzione di un’associazione nazionale stabile denominata SUP 
Italia che segua le direttive del CSpT FICK 



Kayak da Mare 

Il Kayak da mare è un kayak disegnato per navigare in mare 

sul modello di quello degli eschimesi. 

L’attività in mare è orientata in due direzioni 

a) Turismo a vari livelli (traversate, record, raid, 

campeggio nautico) 

b) Agonismo come avviene nei paesi del Nord Europa con 

percorsi di circa 20 km con kayak da mare (con coperta) 

open o divise per categorie con o senza timone  



Turismo 

 
• Le potenzialità della canoa come «Sport per Tutti» sono 

ben note a livello mondiale e nazionale. Migliaia di 
persone praticano la canoa in Italia senza essere tesserati 
FICK.  

• L’intenzione è fare nuovamente un protocollo di intesa 
con la FICT (Federazione Italiana Canoa Turistica) per 
avvalersi di un partner federale che opera privatamente 
nel campo del turismo puro in canoa sin dal 1978, su basi 
diverse di quello siglato nel 2007 e non rinnovato nello 
scorso quadriennio, che porti ad una reale convergenza 
del settore turismo in canoa nella FICK. 



Turismo 

Premesse 
• La FICK è l’unica Federazione di Canoa Kayak riconosciuta dal CONI. 

• La FICK viene misurata dal CONI sulla base dei risultati agonistici raggiunti ma, di recente, 

anche dal numero dei tesserati. 

• La  FICT, costituita nel 1978, svolge attività di promozione e manifestazioni non agonistiche 

orientate all’attività amatoriale. 

• La FICT svolge corsi di formazione dei quadri tecnici sia fluviali che marini, secondo scala 

di valori oggi acquisita dalla FICK. 

• La FICT è nel processo di diventare a breve una APS. 

• La FICT è editrice di PAGAIANDO unica rivista italiana orientata agli Sport di Pagaia con 

periodicità trimestrale. 

• Nel Marzo 2007 è stato firmato un protocollo d’intesa disdettato unilateralmente dalla FICK 

durante l’ultimo quadriennio olimpico. 



Turismo 

Punti di convergenza 

• La FICT ha una solida base di tecnici e società orientate in prevalenza al turismo 

• La FICK stenta a raggiungere il mondo extra-agonistico 

• La FICK ha interesse ad accrescere il numero dei tesserati e dei tecnici in grado 
di fare attività permanente 

• La rivista PAGAIANDO può rappresentare un asset comune dei PADDLE 
SPORT, essendo comuni gli investimenti ed i contributi. 

• I Tecnici della FICT possono essere riconosciuti ipso facto come tecnici 
amatoriali FICK e potrebbero svolgere corsi di formazione FICK secondo un 
protocollo comune. 

• La FICK potrebbe lasciare la responsabilità del settore turistico alla FICT (canoa 
canadese, Kayak fluviale e marino non agonistico, SUP non agonistico). 



Turismo 

Punti di convergenza 
• La FICK apre il Calendario Turistico CSpT a tutte le realtà con 

le quali si stabilisce un protocollo di intesa. 

• La FICT, a fronte della firma di un protocollo di intesa di 
reciproco interesse, si rende disponibile all’effettuazione di un 
doppio tesseramento dei propri soci (FICT-FICK) a fronte del 
contributo FICK di pari importo 

• La FICT si rende disponibile a continuare e potenziare la 
rivista PAGAIANDO facendola diventare una rivista comune 
FICK-FICT, con spazi editoriali comuni e con distribuzione 
nazionale anche alle Società FICK a fronte di ripartizione delle 
spese di produzione secondo un piano editoriale condiviso. 



ROAD MAP 
• Circolare n.1: convocazione 1^ CSpT Convention FICK 

a) Giorno 1 (4 febbraio) – Turismo 

b) Giorno 2 (5 febbraio) – Surf Ski – Outrigger/Va’a – SUP – Kayak da Mare 

c) Giorno 3 (12 febbraio) - Dragon Boat 

Oggetto della convention:  

presentazione del progetto Sport per Tutti, valutazione delle strutture organizzative dei singoli 

settori ed esame dei calendari 

 

• Circolare n.2: Calendario e Modulo Sport per Tutti (modello circ.1/2016) 

Da discutere per i singoli settori, con gruppi di lavoro, nell’ambito della Convention CSpT 

 



Sito Internet e Social 

Media 

• Con la collaborazione dell’Ufficio Stampa FICK e della 

Segreteria Federale si propone  

a) di dare delega al Presidente CSpT per la ristrutturazione 

immediata della pagina del sito Federale 

http://www.federcanoa.it/sportpertutti.html 

b) Di dare delega al Presidente CSpT per l’avvio di pagina 

Facebook, account Twitter e profilo Instagram 

http://www.federcanoa.it/sportpertutti.html


Revisione Regolamenti e 

Formazione 

• Sono impegni primari del CSpT,  

a) Revisione Regolamenti: da discutere con la base nell’ambito 

della CSPT Convention, una revisione completa dei 

regolamenti da coordinare con commissioni di settore 

b) Formazione: dare seguito a corsi per tecnici e di formazione 

per arbitri di settori, con tre percorsi separati. Il primo per 

abilitare Tecnici e Arbitri FICK già qualificati, il secondo per 

l’abilitazione in FICK di tecnici, arbitri e formatori delle 

associazioni in convenzione, il terzo per la formazione di 

nuovi tecnici e arbitri 



SICUREZZA MARE 
• Il mare è un ambiente che merita rispetto e la massima 

attenzione. Pagaiare in acque aperte può comportare rischi 
significativi. Prima di partire è necessario effettuare una 
valutazione realistica delle capacità ed abilità dei partecipanti. 
Bisogna raccomandare di non partire a chi ha qualunque 
dubbio di potere completare in sicurezza. 

• Gli organizzatori di eventi devono garantire il rispetto delle 
normative italiane di assistenza alle gare ed informare le 
capitanerie di porto. 

• Si deve approvare un regolamento di sicurezza CSpT ispirato a 
quello ICF Ocean Racing. 



RISORSE 
Il CSpT chiede di prevedere nel bilancio FICK 2017, in modo diretto o 
attraverso sponsorizzazioni o attraverso l’autofinaziamento dei singoli 
settori 

• Contributo ordinario di funzionamento 

• Contributo per Squadre Nazionali discipline ICF (Ocean Racing e 
Dragon Boat) 

• Contributo per Squadre Nazionali altre discipline (Outrigger Va’a e 
SUP) 

• Contributo di partecipazione ad eventi ed iniziative promozionali 

• Contributo straordinario alle Società per acquisto materiali tecnici 
specifici 

• Contributo per la rivista paddle sport «Pagaiando» 



Conclusioni 
Il Comitato Sport per Tutti della FICK: 

• è previsto e disciplinato dallo Statuto e dal Regolamento Federale 

• è la casa dei Paddle Sport 

• rispetta le identità e l’esperienza delle nuove discipline canoistiche 

• si occupa della promozione e sviluppo delle nuove discipline di pagaia 

• approva e supporta i calendari nazionali con programmazione biennale 

• sovrintende le attività delle squadre nazionali e le attività internazionali 

• segue e promuove le attività turistiche in canoa 

• patrocina e presenzia eventi ed iniziative promozionali  

• segue la formazione di tecnici e arbitri  

• approva i regolamenti tecnici e di sicurezza 

• patrocina e promuove il decalogo del canoista FICK 


